
Meno importanti che in
passato nella compra-

vendita di materie prime agri-
cole che ora si contrattano an-
che al di fuori del perimetro
delle Borse merci con un ac-
corciamento della filiera. Me-
no operatori con una variazio-
ne quali-quantitativa di alcu-
ni di essi, diminuiti ad esem-
pio  mediatori e commercian-
ti. Sono alcune delle trasfor-
mazioni che hanno toccato le
Borse merci negli ultimi anni.
Di qui ha mosso i passi  l’in-
dagine commissionata dalla
Granaria di Milano con Agri-
team (Azienda speciale della
Camera di Commercio di Mi-

lano) e cofinanziato dalla Re-
gione Lombardia-Dg Agricol-
tura. Ricerca effettuata nel-
l’ambito del progetto Merca-
tagri “Competitività e servizi
alla commercializzazione dei
prodotti agroalimentari”.
Nonostante l’evoluzione in at-
to, le Borse merci svolgono tut-

tora una funzione
rilevante nel  far
incontrare la do-
manda e l’offerta,
in sostanza come
luogo fisico,  oltre
a fornire informa-
zioni sulle ten-
denze del merca-
to. E, secondo il

31% degli operatori avranno
anche in futuro in ruolo inso-
stituibile anche se il 38% ap-
pare più freddino  risponden-
do con un “abbastanza” men-
tre, a proposito dei servizi   of-
ferti dal mercato di Milano, la
parte preponderante commen-
ta “sufficiente”. 

Cosa chiedono gli operatori
della piazza di Milano?   Vo-
gliono anzitutto  quotazioni più
rappresentative dei prezzi di
mercato “evitando atteggia-
menti opportunistici nella fis-
sazione del listino”. Seguono
le richieste di un miglior com-
fort e servizi tecnologici nelle
sale contrattazioni, la riduzio-
ne dei costi della partecipazio-
ne al mercato, migliori infor-
mazioni sugli andamenti di
mercato e le contrattazioni e,
infine, il ripristino del merco-
ledì come giorno di mercato. 
Oltre agli operatori, l’indagine
ha coinvolto gli opinion leader.
Secondo stime, non statistiche,
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Borse merci in cerca d’identità
Diminuiti scambi e operatori, aumenta la domanda di servizi e trasparenza

■ di Beatrice Toni
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T rentadue mercati e circa
mille operatori accredi-

tati, quasi 4.400 contratti sot-
toscritti per oltre 575mila ton-
nellate di prodotti scambiati,
per un valore di 138 milioni di
euro. Sono i numeri espressi
dalla Borsa merci telematica
italiana (Bmti), società pro-
mossa dal sistema delle Ca-
mere di commercio, che dopo
una fase sperimentale partita
nel 2002 e alcuni passaggi nor-
mativi, come il riconoscimen-
to con decreto Mipaaf del 6
aprile 2006 e l’insediamento
della task force di controllo
(Deputazione nazionale), il 31
ottobre scorso 2007, quest’an-
no è entrata a pieno regime.
Per tutti i soggetti abilitati al-
l’intermediazione – operatori,
agenti e rappresentanti del

commercio, delle società di ca-
pitali e delle imprese di inve-
stimento – costituisce la pri-
ma grande piattaforma per la
contrattazione di prodotti
agroalimentari on line. Che fi-
nora hanno riguardato una
ventina di tipologie: dai ce-
reali ai semi oleosi, dai for-
maggi alle carni, ai vini. Un
luogo di incontro tra vendito-
ri e acquirenti che a differen-
za delle tradizionali Borse
merci e Sale contrattazione si
basa su scambi quotidiani e
continui da postazioni inter-
net remote, determinando in
tempi rapidi e in modo tra-
sparente i prezzi realizzati e i
quantitativi di prodotti com-
pravenduti. Il sistema collega
in pratica i soggetti abilitati
all’intermediazione, consen-

tendo le negoziazioni indi-
pendentemente dalla loro pre-
senza fisica e dalla localizza-
zione geografica. Gli operato-
ri devono solo iscriversi nel-
l’elenco gestito dalla Deputa-
zione nazionale – che svolge
una funzione analoga a quel-
la della Consob per la Borsa
valori – costituendosi in so-
cietà di capitali, o società di
intermediazione (Sim), e ver-
sando una tassa di accesso di
168 euro. E a quel punto, a
quanti si saranno accreditati
saranno rilasciati un codice e
una casella di posta elettroni-
ca per accedere ai mercati. In-
tanto, durante il periodo tran-
sitorio che si concluderà il 28
maggio 2008, potranno acce-
dere anche produttori agrico-
li, commercianti, cooperative

e altri organismi associativi
detentori della merce, opera-
tori della pesca e grande di-
stribuzione.
In occasione di un recente con-
vegno organizzato al ministe-
ro delle Politiche agricole, il
segretario generale di Union-
camere, Giuseppe Tripoli, ha
sottolineato il carattere inno-
vativo di questo “strumento
che segna la nascita di un nuo-
vo mercato con vantaggi per
tutti, compresi i consumato-
ri”. E lo stesso ministro, Pao-
lo De Castro, ha osservato che
“l’esperienza della Borsa mer-
ci telematica pone il nostro
Paese all’avanguardia nel pa-
norama internazionale”.
“Dietro ai bottoni schiacciati
sulla tastiera di un computer
per collegarsi ai mercati – ha
spiegato il vicepresidente di
Bmti, Andrea Zanlari – c’è una
vera filiera e una logistica
completa. Le organizzazioni
di categoria e le intese di fi-

E con la piattaforma telematica affari on line
■ di Massimo Agostini

�Stabilità e volatilità a confronto
(1996-2005)

Milano Prezzi più elevati, maggiore stabilità con
oscillazioni più contenute

Bologna Quotazioni minori, maggiore volatilità
nell’arco di tempo considerato

Verona Maggiore variabilità dei prezzi e
quotazioni comunque più alte del riso



l’incidenza dei cereali com-
plessivamente scambiati nelle
borse è compresa fra il 10% e
il 40%, ma nel caso del fru-
mento scende al 10% mentre
per il riso sale al 60%. Il calo
degli operatori (mediatori o
commercianti a seconda delle
opinioni) dipende dalla dimi-
nuzione dei margini di tali at-
tività. È l’onda lunga dell’al-
largamento ai paesi dell’Est che
sta spostando il baricentro del-
le importazioni verso questi
fornitori   dove i prezzi sono
più bassi.
Come migliorare la funziona-
lità delle Borse? Intanto ridu-
cendone il numero per creare
un mercato grande, trasparen-
te ed efficiente. Da perfezio-
nare anche l’efficienza degli ar-
bitrati e i tempi di analisi dei
laboratori mentre andrebbero
riformulati i contratti per le
importazioni e andrebbe in
particolare introdotto un pro-
tocollo per le farine dei pro-
dotti da forno. ■
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liera possono contribuire a
concentrare l’offerta”.
Quest’anno Bmti prevede di
arrivare a siglare 2.500 con-
tratti, il 65% in più rispetto al
2006, per un controvalore di
90 milioni. 
I prodotti finora più trattati
sono stati il grano duro e il
mais, rispettivamente con
143mila e 128mila tonnellate,
seguiti da grano tenero (97mi-
la) e sottoprodotti della maci-
nazione (54mila tonnellate).
Gli scambi di vino hanno ri-
guardato quasi 207mila etto-
litri di prodotti da tavola e
136mila ettolitri di Igt.
Tra le ultime novità in rete, il
portale «Area prezzi» che con-
tiene tutte le informazioni, de-
rivanti dai listini delle Came-
re di commercio e dalle con-
trattazioni avvenute sulla
piattaforma telematica. Per la
prima volta sarà possibile ela-
borare veri e propri fixing na-
zionali per ogni prodotto. ■

Quale borsa è dominante
nella determinazione dei

prezzi? Milano per sette prodot-
ti,  Bologna per cinque secondo
i risultati scaturiti da un mo-
dello peraltro teorico. Milano
avrebbe una predominanza for-
te in particolare nella determi-
nazione dei prezzi di frumento
tenero estero (Northern Spring),
crusca e cruschello, mais e fari-
na d’erba medica. Bologna in-
fluenza invece i prezzi di fru-
mento tenero nazionale,  farina
di frumento tenero, orzo, farina
di girasole, soia. 

Le piazze che pesano di più sulla fissazione del prezzo

“Incontrare altri operato-
ri e avviare trattative”.

È questa la riposta più getto-
nata alla domanda sulle ragio-
ni della partecipazione al mer-
cato ritenuta rilevante da qua-
si l’80% degli operatori. La va-
lutazione più bassa va invece
alla risposta “per conoscere i
prezzi e le tendenze del merca-
to”. Dunque mercato come luo-
go di incontro confermato dal
fatto il 79% degli operatori è
presente alla quasi totalità del-
le riunioni e il 67% frequenta
anche altri mercati, di questi
Bologna è il più visitato.

Prezzi reali e prezzi di li-
stino: non sempre corri-

spondono. Le quotazioni ri-
portate in listino esprimono il
parere dei componenti della
Commissione prezzi, ma non
sono il frutto delle contratta-
zioni. Interpellato, solo il 12%
degli operatori afferma che
esiste una chiara corrispon-
denza fra listino e prezzi di
mercato. Ben il 43% sostiene
che il listino rispecchia “ab-
bastanza” la realtà. Ma per  il
32%  non sono abbastanza in
linea.  L’11%, infine, sostiene
una netta mancanza di corri-
spondenza.
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Fonte: elaborazioni su indagine diretta.

�Le motivazioni degli operatori
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�Livello di correlazione fra prezzi  fissati in
Borsa e mercato

�Livelli di predominanza nella determinazione
dei listini 

Prodotti Milano Bologna
Frumento tenero Northern spring *
Crusca e cruschello *
Granoturco nazionale *
Farina d’erba medica *
Riso *
Risone *
Farina di estraz soia nazionale *
Orzo nazionale *
Farina di estraz. girasole *
Soia *
Farina di frumento tenero *
Frumento tenero panificabile *

Le ragioni che spingono a partecipare al mercato


